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Il Centro Studi e Ricerche R.F.O. che si occupa di archiviazione digitalizzata con sistemi 
altamente tecnologici e innovativi nel settore della cultura presenta un’accurata selezione 
di antiche obbligazioni, certificati azionari e documenti a carattere finanziario di aziende 
britanniche e coloniali che fanno parte di un’ importante collezione privata di scripofilia.

Le tecnologie applicate per questo lavoro hanno visto l’impiego di sistemi di archiviazione 
studiati appositamente per rendere il prodotto più fruibile nella ricerca, nello studio e 
nella valorizzazione di un patrimonio culturale. Inoltre il sistema è in grado di intersecarsi 
perfettamente anche con altre tecnologie che vengono impiegate già in ambito archivistico.

“Scripofilia” è un termine recente che indica la raccolta di vecchi titoli e obbligazioni. 
Inoltre, risulta essere di grande interesse per collezionisti di autografi che ricercano 
documenti firmati da uomini d’affari e imprenditori di rilievo.

Questi attestati finanziari, oltre al significato economico e sociale del paese in cui 
venivano emessi, illustrano graficamente lo sviluppo delle società di trasporti, petrolio, 
spedizioni, estrazione del metallo delle Americhe, imprese di consumo, canali e ferrovie in 
Europa, aviazione e industria automobilistica, imperi britannici e colonie francesi, infine 
banche e assicurazioni.

Le prime obbligazioni e azioni da collezione riguardano principalmente l’Inghilterra, 
la Francia, l’Olanda, l’Italia e risalgono alla fine del 17° secolo. Mentre la maggior parte 
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del materiale da collezione oggi presente sul mercato appartiene al secolo successivo con 
documenti di molti altri paesi, come ad esempio: Spagna Portogallo, Belgio e Stati Uniti. 

Principalmente l’Inghilterra si è contraddistinta per titoli emessi da precise compagnie 
inglesi quali, miniere in oro, argento, carbone e ferrovie che hanno operato in tutto il 
mondo, comprese le colonie in Sudafrica, Australia e India. E se la maggior parte dei titoli 
britannici possono sembrare meno affascinanti graficamente rispetto a quelli americani o 
continentali, quelli presenti in questa collezione sono da ritenersi, per la loro rarità, molto 
più attraenti di altri.

«Quella che un titolo può raccontare è una storia ricca di suggestioni e di sfumature. 
Documento sicuramente tra i meno studiati di quella storia per immagini che ormai si 
accompagna alla cultura d’impresa, il certificato azionario o obbligazionario può essere 
letto come una fonte inedita, per capire in che modo il potere imprenditoriale abbia deciso 
di raccontarsi nel corso del tempo.

Molte volte può apparire privo di indizi narrativi, immerso in un’algida espressione 
grafica, inframmezzata da pochi spunti figurativi. Non parla – non è compito suo – 
dell’identità e della qualità del prodotto: a questo pensano i marchi di fabbrica, i manifesti 
pubblicitari, il materiale promozionale, tutti elementi accattivanti e persuasivi, capaci di 
anticipare e seguire le mode, di sedurre e conquistare i mercati. Diventa, invece, strumento 
utilissimo – e in questo ricorda la medaglia aziendale, altra espressione iconica e celebrativa 
dell’impresa – nel rintracciare segni e offrire spunti per il racconto sullo stile del potere.»1

Il Quaderno VI dal titolo Finance and Technology è un omaggio ai partecipanti all’evento 
“Women in Technology” Roma, 19 Novembre 2018.
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1	 Monica Amari, Lo stile del potere, Le società quotate in borsa valori di Milano al 2000 / Profili storici e titoli 
azionari, a cura di Giuseppe De Luca, Centro per la Cultura d’Impresa - Comitato Direttivo degli Agenti di 
cambio di Milano - Monte Titoli SpA.
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The Study and Research Centre R.F.O., employed in digital archiviazione using highly 
technological and innovative systems in the cultural sector, now presents a careful selection 
of antique bonds, share certificates and financial documents of British and Colonial 
companies. These historical documents are part of an important private scripophily 
collection.

The technologies applied to this work include the use of storage systems designed 
specifically to make maximize the study and research of the object under consideration as 
well as provide the best valorization of a cultural patrimony. Moreover, the system is able 
to intersect perfectly with other technologies that are already used in the archiving sector.

‘Scripophily’ is a recent term that indicates the collection of old securities and bonds. 
Moreover, it is a term of great interest to autograph collectors in pursuit of documents 
signed by prominent businessmen and entrepreneurs.

In addition to the economic and social significance of the country in which they 
were used, these financial documents illustrate the development of transport companies, 
oil, shipments, metal mining in the Americas, consumer agencies, European canals and 
railways, the aviation and automobile industries, British rule and French colonies, and, 
finally, banks and insurance companies.

The collection’s earliest bonds and shares principally concern England, France, Holland 
and Italy, and date back to the end of the 17th century. Most of the collection material, 
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however, belongs to the following century with documents from many other countries, 
including Spain, Portugal, Belgium and the United States.

England is principally distinguished by specific English companies in the gold, silver, and 
coal mining industries, as well as railways, which have operated all over the world, including 
in colonies in South Africa, Australia and India. It may be that the British securities seem less 
graphically avant-garde in comparison to the American or Continental securities, yet due to 
their rarity, those included in this collection are considered more attractive than others.

«The story that a title can recount is a story rich of suggestions and nuances. Due to 
its primary association with the business culture, it is undoubtedly one of the least studied 
documents. And yet, the share certificate or bond can be read as an original source. Indeed, 
a careful study allows us to understand how entrepreneurial power has decided to tell its 
story in the course of time.

Many times it may appear to be without narrative clues or immersed in an algid graphic 
expression, interspersed with only a few figurative notes. It does not speak of the product’s 
identity and the quality. That is not its job. That is the work of trademarks, advertising 
posters, promotional materials, all catchy and persuasive elements, capable of anticipating 
and following trends, to seduce and conquer the markets. Instead, the financial document 
becomes a very useful tool – and in this one recalls the company medal, another iconic and 
celebratory expression – in tracing signs and offering ideas for the narration about the style 
of power.»1

Notebook VI, titled Finance and Technology, will be presented to the participants of the 
event “Women in Technology”, Rome, November 19, 2018.

1	 Monica Amari, Lo stile del potere, Le società quotate in borsa valori di Milano al 2000 / Profili storici e titoli 
azionari, a cura di Giuseppe De Luca, Centro per la Cultura d’Impresa - Comitato Direttivo degli Agenti di 
cambio di Milano - Monte Titoli SpA.
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IL CURATORE

Marika Lion, lunga esperienza nel settore della comunicazione istituzionale e public affairs 
per l’arte e la cultura. Inizia la sua carriera in una società del gruppo Montedison per poi 
entrare in Bonaparte48, per la quale risponde ad incarichi in campo pubblico-istituzionale. 
A seguito ha assunto ruoli di responsabilità in Finarte casa d’aste, Fondazione Benetton 
iniziative culturali, Fondazione Villa Emo, Artnetworth. Per quest’ultima (boutique finan-
ziaria per l’arte), nella funzione di Amministratore Delegato, organizza a Montecarlo «Art 
Finance Forum», evento esclusivo a carattere internazionale dedicato al collezionismo.

Ha diretto una collana di scultura moderna Electa, la collana Piccola Biblioteca di Arti 
e Lettere «ControCanto», inoltre autore di testi critici per monografie d’arte. 

Docente di diversi corsi di specializzazione e formazione specialistica per istituzioni 
con area private banking. Docente al Master «MASVIC» – Sviluppo creativo e gestione delle 
attività culturali – Università Ca’ Foscari Venezia.

Art Advisor in ambito Wealth Management. Esperto e CTU per l’arte del XIX e XX 
secolo e moderna. Curatore della rubrica Arte per il quotidiano di economia e finanza 
FIRSTonline. 

Oggi opera nel settore della consulenza in mercato dell’arte nello specifico in area fi-
nanziaria e patrimoniale. Curatore di Collezioni e Archivi privati.
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THE CURATOR

Marika Lion, has a great experience in the field of institutional communication and public 
affairs in art and culture. She began her career in a company belonging to the Montedison 
Group and then in Bonaparte48, with public-institutional tasks. Afterwards she has had 
leadership roles in the Finarte Auction House, Tecnoeurope, Benetton Foundation Cultu-
ral Initiatives, Villa Emo Foundation, Tsw, Artnetworth, etc. For the latter (an art financial 
boutique) and as CEO she organized the «Art Finance Forum» in Montecarlo, an interna-
tional exclusive event dedicated to collection.

She directed a modern sculpture series «Electa», the «ControCanto» series of the Pic-

cola Biblioteca di Arti e Lettere, and is also the author of critical texts for art monographs.
She teaches several specialisation courses and specialistic training courses at institu-

tions with a private banking area. She teaches at the «MASVIC» Master – for the Creative 
Development and Management of Cultural Activities – Università Ca’ Foscari in Venice. Art 
Advisor for Wealth Management, CTU and is an expert of XIX-XXth century and modern 
Art. Curator of the Art column for the economics and finance FIRSTonline daily newspaper.

Today she is an art consultant specifically in the financial and asset sectors. Curator for 
private archives and collections.
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